GLI  ETRUSCHI

CHI, DOVE, QUANDO

La prima, importante civiltà della penisola italiana è quella degli Etruschi, un popolo di incerta origine. Essa si sviluppa a partire dall’800 a. C. circa al centro dell’area che comprende l’Emilia, la Toscana, l’Umbria e l’alto Lazio.

DI CHE COSA VIVEVANO

L’economia etrusca è molto fiorente e si basa, oltre che sull’agricoltura, sul commercio e sulla lavorazione dei metalli, in particolare ferro, bronzo e rame.

IN CHE COSA CREDEVANO

In campo religioso gli Etruschi sono influenzati dal mondo greco; molte divinità etrusche derivano, infatti, dagli dei Greci. I sacerdoti sono esperti nell’arte della divinazione, cioè la capacità di predire il futuro, che poi sarà trasmessa ai Romani. Presso gli Etruschi ha grandissima importanza il culto dei morti; essi credono, infatti, nell’immortalità dell’anima. Le tombe raccolte in cimiteri detti “necropoli” sono imponenti, con splendidi affreschi all’interno.

COME ERANO ORGANIZZATI

Ogni città etrusca è una città-stato indipendente, governata in origine da un re, chiamato “lucumone” , e poi da un gruppo di ricchi aristocratici: mercanti, artigiani,proprietari terrieri. C’è una particolarità che distingue la società etrusca dalle altre civiltà: le donne hanno, in genere, gli stessi diritti degli uomini.
